Quando qualche mese fa questa presidenza mi chiese di occuparmi dei temi legati alle politiche familiari, accettai questo compito con grande piacere, nei limiti delle mie possibilità e capacità, perché sono convinta che ragionare attorno al concetto di Famiglia, vuol dire oggi occuparsi di   gran parte dei temi che ogni giorno si intrecciano alla vita di noi tutti. 

Prestare attenzione “all’impresa Famiglia”  vuol dire intercettare i  problemi del lavoro, del reddito, delle relazioni tra generi, della salute… e poi l’assistenza ai soggetti fragili, la casa, i consumi , e molto altro ancora… tutto ciò sta “dentro” le famiglie, sono i nostri bisogni.
Io credo che tutti noi si sia  d’accordo nel  ritenere la famiglia – ancora oggi - un  capitale sociale, un  luogo rilevante, il “motore” della società. Le famiglie sono luoghi complessi , a volte difficili, ma sono anche i principali territori da cui possiamo trarre legami e sicurezza. 
Il nostro presidente Olivero ieri ci ha ricordato l’importanza della “cura”. Il primo luogo dove ci si prende cura reciprocamente è la famiglia. E tutti i suoi membri poi, forti  di queste cure, si relazionano con il mondo.

La famiglia rimane quindi  il luogo primario di educazione delle nuove generazioni,  e con ciò svolge un ruolo insostituibile di coesione sociale; un  ruolo cardine su cui si basa una società capace di uno sguardo positivo sul futuro.
Non bastano però  dibattiti, pensiero e speculazione, occorre anche concretezza. 

E  dalla nostra Associazione ci si aspetta certamente riflessione e formazione,  ma anche azione e tangibilità. 

Io -  francamente-  non amo parlare di  Famiglia in termini edulcorati, tanto meno amo gli approcci ideologici o retorici. Molto spesso si enfatizza - a parole - la Famiglia, mentre la realtà, sotto gli occhi di tutti, parla di fatti che al contrario la sviliscono, la deprimono, l’affaticano  privandola dell’ossigeno materiale e culturale necessario per il suo sviluppo.  

E ci sta a cuore questo campo d’azione  perché le ACLI sanno  bene che la promozione della famiglia giova alla società intera. È perdente un Paese che non si preoccupa dei bisogni delle famiglie, o che non si preoccupa per esempio di prendere provvedimenti a lungo termine per favorire la natalità.

Ma voglio ricollegarmi  brevemente ai temi guida del  nostro Congresso.
1. Migrare dal Novecento. Che famiglia ci portiamo con noi, espressione del secolo passato? Non vi è dubbio che - soprattutto nella seconda metà del Novecento - l‘idea tradizionale di famiglia  abbia subito notevoli trasformazioni, sotto il profilo giuridico,  sociale, culturale. Sono stati anni che hanno attestano il passaggio da un’epoca di  garanzie, di tradizioni, di comportamenti consolidati a un’epoca di  incertezze, di ruoli indeboliti, di relazioni nuove (pensiamo soltanto alle famiglie allargate). A volte siamo tentati di affermare che la famiglia è in crisi, perché i rapporti di coppia faticano a reggere nel tempo, perché l’idea di  separazione spesso tenta, perché far durare nel tempo la famiglia richiede un faticoso  cammino di crescita personale nella dimensione dell’amore maturo. Ma del resto la Famiglia in quanto  segmento della società,  ne segue inesorabilmente le trasformazioni; il Novecento ci consegna una idea di Famiglia che è sempre meno un luogo sicuro,  fortificato con mura solide  fatte di valori condivisi, perché come la società anche le famiglie tendono a diventare  sempre più  uno spazio modulare, flessibile, negoziabile.
2. Abitare il presente. Per le Famiglie forse vuol dire cercare di vivere i tempi attuali con consapevolezza e impegno, contrastando  il più possibile la frenesia del mondo moderno che spesso ostacola la presa di coscienza delle famiglie, spinte nella passività e  nell’apatia anche – devo dire -  da quegli eccezionali veicoli dei “valori” consumistici che sono i mass-media. Abitare il presente per le famiglie  credo significhi cercare, pur sotto le pressioni di una quotidianità difficile, di essere ancora come genitori testimoni autorevoli di valori e di tradizioni, come  figli  sani portatori di innovazione. E io credo che  la solidarietà e il sostegno reciproco insiti in un  progetto familiare realizzato, siano a  tutti gli effetti un patrimonio culturale, sociale ed etico che non va certamente messo sotto il moggio, ma anzi esaltato e salvaguardato come bene per la collettività intera. 

3. Infine, il terzo tema: servire il futuro. In che modo? Io penso prima di tutto con una professione  di fiducia nel significato della Famiglia. Fiducia che essa possa rappresentare una speranza di futuro, una singola, autentica cellula della civiltà dell’amore, quello basato sullo scambio e sulla donazione di sé. 
Poi io credo che serviremo il futuro della Famiglia tenendo sempre acceso il desiderio di dialogare. Dovremo sempre accogliere e confrontarci con ogni famiglia (anche nelle sue forme meno tradizionali, anche quelli che scelgono di fare a meno di consacrazione o di carte bollate ) perché ogni gruppo di persone composto da genitori e da figli è un progetto familiare potenzialmente virtuoso e fecondo. 
E poi il futuro si serve con le azioni; agendo. Noi abbiamo voglia di fare  non soltanto servizi, ma “azioni” che abbiano come obiettivo quello di  aiutare a proteggere  il “bene” Famiglia. Occorre continuare a realizzare politiche rispettose del ruolo centrale della famiglia nella società e sostenerle  nei luoghi deputati.

Ciò che abbiamo in mente è di rivestire un ruolo di facilitazione e accompagnamento. 

Accompagnamento nelle vecchie  e nuove  necessità. Questo significa – per chi fa azione sociale con le famiglie  - transitare e camminare da un secolo all’altro,  e nel passato come nel presente indirizzarci in particolare ai nuclei familiari più deboli; perché da noi vengono le famiglie popolari, le famiglie immigrate e a loro ci rivolgiamo. Sono loro le nostre famiglie più care, quelle che “ci riguardano” da vicino.
Abbiamo recentemente prodotto un progetto, presentato anche ad  ACLI nazionale, che si chiama “Metti in Circolo la Famiglia”. Questo progetto prevede la realizzazione di diverse  iniziative da attuarsi  in sede e presso i Circoli che più si dimostreranno interessati. 
Sono quasi tutti interventi di formazione, o di educazione o di informazione, perché non dobbiamo mai trascurare questa precisa “vocazione” delle nostre ACLI. 
Ve ne cito un paio che sono: 

· un corso (speriamo il primo di molti) di  orientamento per madri e padri (che ha l’obiettivo di trasmettere modalità e strumenti utili a migliorare le relazioni all’interno della famiglia). Questo primo corso vuole dare una mano ad alleviare  la solitudine delle famiglie nell’educazione dei figli, nella difficoltà di orientamento delle giovani famiglie nucleari - sempre più piccole e sempre più prive di modelli di riferimento preesistenti.

· La seconda iniziativa è quella dell’apertura -  a partire dal mese di marzo - presso la sede di via della Signora (e sotto il patrocinio del Patronato) di uno sportello di consulenza giuridico-familiare che fornirà  informazione e orientamento sulla normativa in tema di diritto di famiglia e indirizzerà verso percorsi di mediazione familiare volti al dialogo e alla conciliazione soprattutto nell’ottica della tutela dei componenti  più fragili della famiglia: i bambini. 

Infine tengo a segnalarvi una grande mobilitazione nazionale (Campagna Meno tasse per chi ha figli) a favore di  una fiscalità più giusta per le famiglie. Vi ricordo che già in diversi documenti anche noi abbiamo avanzato richieste per una nuova e più efficace riformulazione delle politiche fiscali per la famiglia italiana, ben sapendo che la leva fiscale è uno tra i molti elementi che possono andare a  migliorare il reddito.
Questa iniziativa - promossa dal Forum delle Associazioni Familiari  a cui le ACLI aderiscono - ci vede  convinti sostenitori nella sostanza della richiesta, al punto che abbiamo  desiderato personalizzare la campagna di raccolta firme, farla nostra anche  visivamente con locandine e volantini personalizzati con i simboli della nostra Associazione, invece di  utilizzare – genericamente – i documenti del Forum. 

Molto semplificando, vi dirò che questa  petizione popolare mira a far sì che le famiglie con figli abbiano un cospicuo risparmio fiscale attuato già alla fonte attraverso la deduzione dal reddito imponibile di una quota pari al reale costo minimo di mantenimento di ogni figlio. 
Oltre a perseguire una equità verticale del sistema fiscale (con diversi scaglioni di aliquote per diversità di redditi), questo modello punta anche ad ottenere una equità orizzontale: ossia, a parità di reddito, non ci può essere un trattamento fiscale uguale tra famiglie che hanno figli da mantenere e famiglie che non ne hanno.  

Da noi oggi è in vigore un farraginoso e irrisorio sistema di detrazioni e assegni familiari. Per il fisco italiano – a conti fatti - avere o meno figli da mantenere è una circostanza quasi  irrilevante, mentre nella maggioranza dei Paesi europei questo fatto è riconosciuto per tutte le famiglie in modo cospicuo, duraturo e stabile. 
Tengo anche a sottolineare il salto culturale di questo tipo di fiscalità, che riafferma la sovranità della famiglia come soggetto sociale; non togliere al contribuente con figli risorse indispensabili al loro mantenimento, lasciandolo libero di gestire queste risorse, gli riconosce un ben diverso status di cittadino  rispetto al ricevere dallo Stato provvidenze varie a titolo di assistito. 
Tutti i Circoli hanno già ricevuto il materiale e le informazioni relative alla raccolta delle firme e molti si sono già attivati in proposito. Io vi ringrazio dell’impegno che state mettendo in questa iniziativa, e vi ricordo che terminerà alla fine di aprile, tutte le firme raccolte confluiranno alle ACLI di Roma e poi al Forum; a maggio  la petizione verrà presentata al presidente Napolitano. 
Nell’atrio sono disponibili  pacchetti di  volantini che i presidenti di Circolo possono ritirare, da distribuire agli iscritti e al pubblico in generale, e io stessa sono a vostra disposizione. Grazie.
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